
di lihri di letteratura narrativa, i romatizi del Ludwig con 18 loro evi- 
denza rappresentativa e con la loro abilith di dramiiiatizzare situazioni 

. . 

~~sicologiclic di cui i documenti storici non ci ofFrono che lo schema n 
lo scheletro, possono esscrc buoni compncnj delle ore cli riposo e di svago. 
Ma non chiediamo ad essi quel che forse neppur pretendono darci: ciò; 
13 narrazione storica. Altrirlieiitj, vieli da  ridere, ril>etisando alla narra- 
zione della prima campagna ti' It:ili:i, che l'A. intercala, mn involot~tariri 
comicitS, con 1;i descrizione dei tormenti di gelosia che nel frattempo 
procuravano n Ntipoleoile le notizie sul contesr~o d i  (;iuscppjna a Parigi. 
(Jucs~~I,  veramente, è una nota un po' falsa oiiche dal punto d i  vista ro- 
mainesco; ilin con un3 visione storica cle1la pcrsonalith cii Napoleone ri- 
pi~gnii generalmente il toilo di presunta e fnnt;isticat:~ intiinitii biografica 
con cui il libro & scritto e la continua zrasposizione del Nnpoleone della po- 
steriore leggeilda negli atti e nei detti del vero Napoleotle. Senza contare 
clie una  narrazione condotta coti uii criterio ristrcttaniente biogrritiqo 
iende sd  isoI:irc la siilgola personalitti dai suo ainbieri.te storico o ti com- 
pendiare in cssa 13 vita di una intera eta, Quando poi questa persona- 
lità si chiniiia Napoleone, che giii per sì! si creava i l  vuoto lutt'iritortio, 
l'opera del biografo con uiin secoi~dn rarefazione rischia di rendere l'at- 
i?iosfern ndrtirittur;~ irrespirabile. Valga uii esempio solo: tra i moltissimi 
che si potrebbero addurre. Considerato i n  rapporto con Napoleone, l'at- 
trggininento dci ii~inistii, dei tnai-escialli, degli stessi f:itniliarj, dopo T,ipsirt 
e dopo \VaterIoo, iioil potrebbe essere qualificato che coi termini di tra- 
diinento, di perfidia, d'ingratitudine; e tale è infatti i l  giudizio, che sulia 
faisariga degli sfoghi au tobiosraf ci dell' iil-ipcratore, ne da. il I,udtvig. 
Eppure, in  nipporto cori la situ:izione che s'era venuta creando i11 Fran- 
cia e in Europa, e col seriso dif-LISO dell'irrealtli e della vnnith del ci- 
clopico inipero, i l  contegiio cli qttegli uomini appore molto assennato e 
coerente. Ma elogiare la  pruder-izn filistea d i  gente che, a differenza del 
~'roprio augusto sigliore, non aveva ancora perduta completamcntc la 
tcsta, non E di stile così. epico come il f a r  rjsot~are, tlcli'eroica f'itrfara, 
1s note della fedelth e dell'onore; perciò il Napoleorie deila leggenda ri- 
porter:~ sempre. su l  Napoleone della storia, 1s più campale delle vittorie 

C. H~r.rrs, C.7rlo Jfagno; - -4. Onron~o, &sii il ktqnrco;  - E. G o r n ~ r r ,  
Ig?zafio di Loioln; - 1-1. RITTER, Maoittetto; - A. WAHL, NRPO- 
leone; - G. VOI-rt, Francesco Crispi (collezione hfaestr i Aeli' A ~ i o ~ i e :  
« La Nuova Italia $1 editrice, Venezisi, rg28). 

Questa nuova coilczioncina storicri non 6 altrettanto felice q~ianto la 
precedente collezjone, edita dalla stessa Casa, che lia per titolo C( Storici 
zinticlii c moderni m .  Cih per coinincjare, i1 valore dei voluriletti è molto 
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G. PaTnoNr, 0sseri)nrione e fnntrlsin nelle scien~c ecc. 69 

diseguale: acatnto alle bcllc inonografie dello Hampe su Carlo Magi10 e 
del Gothein su S. Ignuzio, e a quella robusta dell'Oinodeo sii Gesù, vediamo 
un (( Napolaotre n del Walil e un (t I~rancesco, Crispi » del Volpe, che sono 
poco p i ì ~  che d u e  articoli di giornale; setlea contare, a proposito dell'ul- 
timo, la stonatura di collocare trn-?~clestissimo -?ioiiio d i  governo , . . _ .... tra i 
maestri dell'azione, a fianco d i  Gesù, di  Mnoiilctto, d i  Carlo R,lagno, d i  Nii- 

poleone. Ma, a parte queste sproporzioni, e anche a tener conto dei soli 
voluinetti migliori, io non credo che siffatto genere di scritti possa gio- 
vare gran che alla culturzi storica italirtnu. Di profili e di  schizzi c di ine- 
daglioili ne abbiamo gi:~ t~bbastaiiza; quel che ci manca è il SCLISO C i l  
gusto dei probtetni storici, che può essere svegliato solo da studi c ? ~ ~ > p i  
ed organici, mentre le narrazioni brevi e sclieletriclic, non sorrette da 
un foiiclo solido di cultiira, non possoi~o che accrcscere quel domma- 
tismo storico cln educazione clcnicntare in  cui siaino f i i l  troppo ingol- 
fati. Lo stesso Carlo ,Wr,qno dello Hnmpe, cioè di uno dei migliori ine- 
dicvalisti contciiiporanei, non ci da piìi di quello che potrebbe offrirci 
qualunque buon manuale di storia; quanto pih fruttuoso invece sarebbe 
far conoscere al pubblico italiano te opcre maggiori (specialmente Sczlicr 
1.1nd Siaz!fer) dello stesso Hai~ipe, che ci cianno un seilso ~nolto p ih  ~ i v o  
r immediato <Irllii vita medievale e che ci fanno penetrare nell'intimitii 
di quel inondo più di qu:ilunq~ie uijda iiarrazionc cti gesta iinperiali, 

Le tiaduzioili dal  taciesco sono lcg3ibili, rnii i tionri propri sono . .. 

'spesso storpiati e irriconoscibiIi: trovo tra I'aItro, nel Carlo iWagri~, una 
a Lotarirlgin n, clte fa il paio con un dominio dci C( Velfi >) (I~Vel'eiz, 
Cuclfi) che m'accadcie ci '  ii~coiitrnre i n un'al~ra tiriduzioile edi t;i alcui;ì 
mesi fa ciaila stessa Cas:~. 

G. DE R. 

GIOVANNI. I J ~ \ ~ ~ ~ ~ ~ .  - 0sscrt)nr;ione e .fantasia izelle science nnltrt'nli e 
. rnor~rli (in iVuova riirisln sroric'z, XII, 2, inarzo-aprile 1928, pp. I zr -3 j). 

Noil diremiiio ilu1la di  questa prolusione deI prof. Patroni (aI1:i quale 
riconoscinmo ben volentieri In buona intenzione di scuotere Ia pigrizia 
e allargare Iri strettezza cielle tiienti archeologiche e filologicl~e), se non 
ci corresse l'obbligo di  far da p r t e  nostra quel che si può per  serbar^ 
esaltezm ai termini della filosofia. I1 prof. Patroni celebra regina della 
scienza (e della sua propria scienza, I'archeologin e, in genere, delin storia) 
1' Ipotesi, che corisideia f gliuolo della 1:;:ini:isia ; la quale perciò sarebbe 
da tcnerc la vera regina, o alriicno la regina-niadre, della Scienza. E dice 
che codesta Fantasia è identica a quella del poeta, e 1t1 contrappone o 
sovrappone al  ~ iud iz io  e zii ragionainento. 

Qu i  verrebbe voclia dj f ~ x e  come il Dante dell'aneddoto a colui che 
gli storpiava i versi, e, per castigo, me~tersi a disordinare e maltrai- 
tare, con mani profane, l'archeologia del prof. Patroni. Ma noi i1011 usc- 
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